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Montalto 
Centrale 
ancora 
bloccata 
• i Seconda giornata di pro
testa a Montalto 01 Castro, da
vanti ai cancelli deli' ex centra
le nucleare. Alla manifestazio
ne hanno partecipato buona 
parte dei 1.900 cassintegrati, 
che hanno ricevuto venerdì 
•corso la lettera di licenzia-
mento, e gli operai che ancora 
lavorano nel cantiere Enel. 1 la
voratori chiedono che, in atte
sa di altre soluzioni, sia proro
gata la cassa integrazione. Le 
cinque Imprese, alle quali è 
stata affidata dall'Enel la ge
stione del cantiere, sostengo
no che, essendo quasi com
pletata la ricostruzione della 
centrale (da nucleare in un 
mega-Impianto, alimentato 
con combustili vari, per la pro
duzione di energia elettrica) 
quei licenziamenti sono ne
cessari. I sindacati, nell'annun-
ciare per oggi un'altra manife
stazione e una serie di incontri 
con i gruppi consiliari della Re-

> gione Lazio, hanno ieri ribadi
to la propria posizione. «Le ri
chieste del sindacato • si legge 
in un comunicato Cgll. Cisl e 
UU • sono oramai diventate pa
trimonio di un vasto arco di 
soggetti e forze politiche. Il go
verno deve impone all'Enel e 
alle imprese l'assunzione tota
le delle proprio responsabilità 
verso l lavoratori e verso il terri
torio». Che significa: un impe
gno concreto contro i licenzia
menti in massa e perchè D 
nuovo Impianto sia il meno in
quinante possibile. 

Sulla vicenda, è stata Ieri 
presentata un'interpellanza al 
presidente del Consiglio. Giu
lio AndreoltL I firmatari (tre se
natori. Ugo Spoletti e Giovanni 
RanaUi del Pei, Roberto Mera
viglia del Psi) chiedono che ti 
governo dica quali «atti inten
da assumere per garantire la 
Cassa Integrazione, con decor
renza dal 1 ottobre 1990, a lutti 
gli addetti "sospesi" dell'ex 
cantiere elettronucleare». 

L'Assitalia vende 350 appartamenti Molte famiglie con un solo reddito 
Sulla Pioenestina a condizioni capestro Tanti pensionati, tutti disperati 
60 milioni eli anticipo più il mutuo II consiglio comunale all'unanimità 
di oltre un milione e mezzo al mese ha chiesto condizioni più eque 

«Comprate subito o via da casa » 

L'Assitalia vende 350 appartamenti sulla Prenestina, 
gettando gli inquilini nella disperazione. Le modalità di 
pagamento sono da capestro. Leggermente ridotte in 
seguito ad una trattativa per molti risultano impossibili. 
Un anticipo di circa 60 milioni entro 1' 11 dicembre e un 
mutuo che supera il milione al mese per 15 anni. In più, 
serviranno altri soldi per aggiustare le tubature, fradi
cie, degli stabili. La gente si sente già per strada. 

OBLIA VACCARKUO 

ffas Da Inquilini a sfrattati 
L'Assitalia ha deciso di vende
re 350 appartamenti in via Pre
nestina. Risultato: quasi 1.000 
persone per strada. Abitano le 
case dagli inizi degli anni '60. 
pagano un affitto di circa 
4S0mila lire che scende a 
SSOmila nei mesi estivi. Molti 
sono pensionati, gli altri hanno 
un solo reddito. La società pro
prietaria l'I I settembre ha in
viato loro una lettera che im
pone condizioni capestro. En
tro due mesi, termine oltre il 
quale gli inquilini perdono il 
diritto di precedenza sugli altri 
acquirenti, dovrebbero versare 
circa 60 milioni, poi verrebbe
ro le rate del mutuo: un milio
ne e ottocento mila lire al me
se, in alcuni casi anche due 
milioni. Cifre da capogiro. Nes
suno può comprare. Sulla vi
cenda é intervenuto ieri sera il 
Consiglio comunale che, all'u
nanimità, ha approvato un or
dine del giorno. Nell'atto si 
chiede una pio equa valutazio
ne del costo degli alloggi, sulla 
base delle condizioni didegra-
do e di localizzazione, ad un 
prezzo di cessione compreso 
tra un milione e un milione tre

centomila lire al metro quadra
to; un anticipo non superiore 
al dieci per cento dei costo 
delle abitazioni: un mutuo 
agevolato in «Ecu» ed infine 
una proroga di Ire mesi rispet
to al tempi fissati per le opera
zioni d'acquisto. 

I primi di settembre alla por
ta degli affittuari hanno bussa
to gli agenti della società «Svi
luppo Immobiliare Roma», 
proponendo agli Inquilini le 
modalità di vendita. «Vi con
viene accettare, altrimenti sa
ranno altri a comprare le vò
stre case». Questo, raccontano 
gli inquilini. e stato il tono degli 
incontri. Poi e giunta la lettera 
dell'Assitalla. Di recente, tra
mite la mediazione del Sunia, 
il sindacato degli inquilini, so
no state fissate condizioni un 
pò meno pesanti, che preve
dono il versamento dell'antica 
pò entro 1*11 dicembre e la 
possibilità di fare un mutuo 
presso la Cassa di Risparmio 
che Integra li mutuo Cer, asse
gnato dal Comune a tasso age
volato Per esempio, se l'ap
partamento da acquistare co
sta 200 milioni, l'inquilino può 
ottenere un mutuo per coprire 

Il 75% della cifra, da pagare per 
15 anni con rate mensili che" 
superano di molto il milione. 
In più, deve Chiedere un ulte
riore prestito per coprire l'anti
cipo. Ma non tutti possono 
permetterstquesle somme. 

Due palazzoni in via Prene
stina, un altro che percorre tut
ta la via Ariano Alpino, il quar-,. 
to in via Maddaloni Hanno tut
ti le facciate in mattonelle e 
quarzo che, dipinte una sola 
volta In questi anni, non hanno 
più traccia del primitivo 
«splendore». Le serrande In le
gno sono cadenti La zona sta 
soffocando per lo smog II pro
blema grosso sono le tubature. 
Negli appartamenti di via Pre
nestina 246 le pareti del bagni 
e delle cucine sono letteral
mente fradice. 

La signora Maria Gabriella 
Pandollinl, di 46 anni, abita al 
primo piano Le finestre del 
suo appartamento si trovano 
allo stesso, livello di una coper
tura in asfalto grigio- è il tetto 
della galleria sottostante che 
ospita una fila di negozi. 1 chiu
sini di scolo di questo «terraz
zo» sono ostruiti- quando piove 
t'acqua entra nella sua casa, 
superando la fragile barriera 
degli infissi, ormai spaccati e 
screpolati, e inonda i pavimen-
tVDa.poco'ta.signòral'andoin-
ni ha fatto mettere^ posto l'ap
partamento, a sue spese, ma le 
tubature del bagno e della cu
cina continuano a perdere, e 
le macche si riformano Ha un 
lavoro precario e non può 
comprare la casa, non può 
permettersi ne l'anticipo né il 
mutuo. «Sono divorziata, ho un 
figlio di 16 anpl e uno di 22 di

soccupato. Percepisco 200ml-
la lire al mese dal mio ex mari
to per gli alimenti del ragazzo. 
Per mandare avanti la famiglia 
faccio le pulizie a ore. Abbia
mo preso in affitto questa casa 
tanti anni fa, perche mio mari
to era dipendente statale Allo
ra pensavo che nessuno avreb
be potuto cacciarmi via. Spe
ravo di pagarla a riscatto, e In
vece adesso non so proprio 
cosa fare Però dobbiamo pro
testare, perchè questa è pro
prio un'ingiustizia». 

La signora Annamaria Meli
ca di 50 anni mostra con genti
lezza le pareti umide della sua 
casa, il bagno è continuamen
te allagato, dalla parete e dal 
pavimento esce l'acqua. La ca
mera della figlia, a fianco al 
bagno, ha una parete tutta 
scrostata, I mobili, il letto, l'ar
madio stanno addossati tutti 
sul lato opposto. «Sono invali
da civile all'85%, mio marito è 
impiegato alle poste, guada
gna un milione e mezzo al me
se, mia figlia ha 21 anni e si ar
rangia facendo la baby-sitter o 
dando ripetizioni. Non possia
mo pagare i 161 milioni che ci 
chiedono. Al massimo po
tremmo sopportare un mutuo 
di un milione al mese, che do
vrebbe essere più lungo. dura-

>re. per Ì0 oj25 aloni». La casa, 
tre stanze e servili, è acce-' 
gliente. «Le case sono belle 
perche ci mettiamo tanto amo
re a tenerle su», dice la signora 
Melica con un sorriso dolce. CI 
sono appartamenti che costa
no quasi 300milioni. Come 
quello della signora Assunta 
Sclpioni, 4 stanze e doppi ser

vizi Prezzo 285milioni «Ce lo 
diedero cosi grande perchè 20 
anni fa i miei suoceri vivevano 
con noi, ma adesso non pos
siamo comprarlo. Mio marito 
fa il barbiere e paga già 700mi-
la lire per il negozio, con il mu
tuo di due milioni al mese co
me facciamo a vivere7» 

E i pensionati? Loro vorreb
bero almeno un'altra casa do
ve andare. Il signor Fernando 
Marozzlni ha 73 anni e Vive 
con una pensione statale di un 
milione e mezzo. Per li suo ap
partamento, tre camere e ser
vizi, gli hanno chiesto un anti
cipo di 50 milioni da versare 
entro 60 giorni, più altri 147 
milioni da pagare con rate di 
un milione e novecentoqua-
rantamilalire al mese, per 16 
anni. Neanche il signor Ottavio 
Mosciano ce la farebbe a pa
gare la casa. Lui e la moglie 
hanno una pensione da arti
giani, circa SOOmila lire al me
se, hanno chiesto il mutuo Cer, 
che però non supera i 75 milio
ni. Troppo pochi; Il signor Mo
sciano scuote-ia testa, seta sua 
casa costasse 80 milioni po
trebbe comprarla e vivere in 
pace. 

Molti inquilini hanno fatto la 
richiesta per II mutuo Cer, per
chè già da giugno erano corse 
voci che anuc.ipavalto.ra noti-
zi* dalla ven$».>rVlraaicft. 
rarci abbiamo chiesto al re
sponsabili dell'Assitalla se si 
trattava di voci fondate - rac
contano -ci hanno risposto ri
soluti "noi compriamo, non 
vendiamo*. Poi a settembre è 
arrivata la lettera». Adesso gli 
inquilini chiedono al Comune 
di comprare gli Immobili messi 

in vendita, che poi toro acqui
sterebbero riscattandoli. Op
pure vorrebbero un mutuo più 
lungo, con rate mensili un pò 
contenute Parecchi ormai non 
dormono più sonni tranquilli, 
per alcuni la preoccupazione 
è diventata insopportabile, È il 
caso del manto di Franca Mon
etai, la signora chi; gestisce in
sieme alla sorella il chiosco di 
fiori a Largo Preneste. «Lo zio 
Tonino - dice il nipote - ne 
aveva fatto un problema, pen
sava tutto il giorno alla casa, 
poi è stato colpito da un ictus 
cerebrale e adesso sta in ospe
dale. Per loro è impossibile 
comprare l'appartamento». 

Anche ai negozianti è arriva
ta l'ingiunzione a comprare 
Sono 50 esercizi che occupa
no i locali al plano terra dei pa
lazzoni Assimila Al bar "Il Gi
rasole" in via Prenestina 244, è 
stato chiesto mezzo miliardo 
di anticipo da versare entro 60 
giorni, e in più un altro miliar
do. Alla Rosticceria 41 Gallo 
d'oro», in via Sorrento, hanno 
chiesto mezzo miliardo. «A 
questi prezzi non possiamo 
comprare», rispondono gli 
esercenti Intanto si formano 
dei comitati per protestare e 
trattare. £ nato il comitato 
•Complesso alloggi-Assitalla 
Prenestino», che ha mandalo 
lettele ali* stampa e al presi
dente Cossiga sperando nello 
•spirito di solidarietà sociale» 
del capo dello Stalo. L'opera
zione vendita coinvolge anche 
altre zone della citta, circa 
1500 persone in affitto, «in
somma - dicono gli inquilini -
vogliono trasferire un Intero 

Università 
Sterpa: «Sì 
ai privati, 
con cautela» 

s Wm SI al privati, ma con 
- cautela. Egidio Sterpa, mlru-

, atro dei rapporti con il parta-
,i mento, è intervenuto Ieri al 
' convegno, che si tiene In ri giorni nel rettorato de 

Sapienza», sul tema 
, orientamento, formazione e 

:, informazione». Tema della 
, i tavola rotonda (con il rettore 

Tecce e il professor Paolo 
' Ungari): risorse pubbliche e 

private per l'università. «Le ri
torse pubbliche • ha detto 
Sterpa • sono obbligatorie, in 
quanto lo Stato è presente 

' * quasi ovunque in una società 
' che si rispetti». «Quanto alle 

risorse private - ha aggiunto il 
, ministro-esse devono essere 
» possibili ed auspicabili. Cer

to, ci sono del rischi, perchè i 
< privati tendono a mettere I 

propri interessi particolari 
' prima di quelli collettivi». 

«L'auspicio -ha concluso il 
suo intervento Sterpa-è che, 
almeno qualche volta, possa 

> avere la meglio un po'di sen
so del dovere verso gli Inte
ressi della società». 
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in piazza 
per i doppi turni 
E sabato il «Golfo» 
Sabato mattina un corteo degli studenti medi sfilerà 
per le vie del centro per protestare contro l'invio del
la flotta italiana nel Golfo. La manifestazione, orga
nizzata dalla Fgci romàna, partirà alle 9.30 da piaz
za Esedra per raggiungere piazza Santi Apostoli. In
tanto si allarga la protesta nelle scuole per l'inade
guatezza delle strutture: ieri mattina «sit-in» davanti 
al ministero della Pubblica istruzione. 

ANNATARQUINI 

CV-
Ifli^p*^. *;. 

s •; 

,J^,%M 

• i Contro rinvio della flotta 
Italiana nel Golfo e il massacro 
di Gerusalemme che ha fatto 
22 morti e centinaia di feriti sa
bato 13 manifesteranno gli stu
denti medi Un corteo organiz
zato dalla Fgci romana partirà 
alle 9.30 da piazza Esedra, e 
percoirerà via Cavour, via dei 
Fori Imperiali, piazza Venezia 
per raggiungere poi piazza 
Santi Apostoli. Un problema 
molto sentito dagli studenti ro
mani che proprio in questi 
giorni stanno organizzando as
semblee nel licei storici della 
capitale: sono «Virgilio». •Vi
sconti», «Mamiank «Cavour» e 
•Tasso». Intanto si allarga la 

protesta nelle scuole romane 
dove la maggior parte degli 
studenti è costretta a studiare 
in condizioni disagiate. 

latitato Tecnico «Medici 
del Vascello» di via Foritela-
na. Dopo il blocco stradale or
ganizzalo lenedl mattina da
vanti ai cancelli della scuola, 
ieri gli studenti hanno manife
stato sotto il ministero della 
pubblica istruzione per chie
dere un intervento rapido che 
risolva II problema della caren
za di aule. 1300 alunni divisi in 
45 classi, e dall'inizio dell'an
no 8 classi sono costrette ai 
turni pomeridiani anche il sa

bato Solo un'ala dell'edificio è 
agibile (l'altra parte deve esse
re ripulita). Drammatica la ca
renza di personale- del 24 bi
delli previsti, solo 11 sono ef
fettivamente in servizio e devo
no essere divisi con la succur
sale. Un disagio non privo di 
conseguenze, i bagni restano 
in parte chiusi perchè non c'è 
personale sufficiente per ga
rantirne la pulizia. Manca il se
gretario economo, l'assistente 
di laboratorio e il bibliotecario. 
Sit-in sotto il ministero ien mat
tina anche per gli studenti del 
liceo «Morgagni» (succursa
le di via Talani). Dall'inizio 
dell'anno due terze liceo non 

$*5f 

hanno ancora iniziato la scuo
la e gli insegnanti si rifiutano di 
fare lezione dopo che le classi, 
già ospitate In un'aula di una 
scuola elementare, sono stale 
quest'anno accorpate: 44 stu

denti dovrebbero, utilizzare 
uno spazio predisposto per 
contenere solo ISalunnI. 

Tecnico di Tor Lupara. 
Sono in sciopero da lunedi I 
250 studenti dell'istituto tecni
co per ragionieri di Tor Lupara 
(Mentana). Nella scuola man
cano aule, laboratori, banchi, 
sedie, attrezzature e personale 
di custodia. Ieri mattina gli stu
denti sono stali ricevuti dal sin

daco Intanto l'assessorato del
la pubblica* ! Istruzione della 
provincia di Roma ha promes
so l'Invio dlbanchl e sedie. 

Istituto Professionale dt 
Tatti In sciopero anche gli 
studenU dell'isuWto professio
nale di terni cWleri mattina 
hanno manifestato nel cortile 
di Palazzo Spada. La scuola, 
suddivisa in tre diverse sedi, in 
via Medici, piazzale Don Bosco 
e via Curio Dentato. Una solu
zione che non pochi disservizi 
compresa l'Indisponibilità del
la palestra. 

Elementare di Lariano. 
Genitori sulipiede di guerra in 

«Sit-in» deci 
studenti del 
«Morgagni» a 
dei «Medici dei 
Vascello» ieri 
davanti 3l 
nHUsterodeOa 
pubblica 
istruzione. 

una II elementare del circolo 
didattico di Lariano dove dal
l'inizio dell'anno si alternano i 
supplenti. Il caso è scoppiato 
dopo che è stato deciso di tra
sferire gli insegnanti di quella 
classe in un auro plesso dove 
pure manca personale. «Il pri
mo giorno - ha detto la rap
presentante dei genitori - i no
stri figli hanno avuto due inse
gnanti di ruolo, il secondo 
giorno un'Insegnante si è am
malata e l'altra è stata trasferi
ta, il terzo giorno è cominciata 
la girandola di supplenti Co
me pensa in questa situazione 
il ministero di garantire l'appli
cazione della riforma?» 

La vittima, Giorgio Capolei, era un piccolo malvivente di Anzio 

«Polizia, apri la porta!» 
Ma erano killer e l'hanno ucciso 
Hanno fatto irruzione all'una di notte nella sua casa 
di Anzio e l'hanno ucciso sparando otto colpi di pi
stola. Giorgio Capolei, un pregiudicato di 36 anni, 
ha tentato una disperata difesa. I due killer hanno 
controllato che l'uomo fosse morto e poi sono fuggi
ti risparmiando la convivente. Maria Rosaria Jannel-
li. La polizia ha sequestrato alcune agende di Capo-
lei ed indaga tra la malavita locale. 
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•H Giorgio Capolei è morto 
aggrappato alla porta della sua 
camera da letto Tentava di te
nerla chiusa con tutte le sue 
forze, ma dal corridoio i due 
assassini hanno sparato otto 
proiettili, quasi tutti andati a 
segna Ere Cuna di notte. Pochi 
attimi prima, le grida dal pia
nerottolo del primo piano di 
via Vittorio Bottego 4, ad An-

' ala •Polizia!». Subito dopo. Il 
portone di casa di Capolei un 

; pregiudicato di 36 anni, è stato 
' sfondato da due uomini con il 

passamontagna in testa che 

hanno scaricato le loro pistole 
davanti alla seconda porta te
nuta disperatamente chiusa da 
Capolei L'uomo è crollato 
bocconi sul materasso, mentre 
Maria Rosaria Jannelll, la gio
vane donna che vfveva con lui 
da quando era uscito di prigio
ne, terrorizzata, si è gettata sot
to il letto per sfuggire al colpi I 
due killer, probabilmente ese
cutori di un regolamento di 
conti hanno aperto la porta 
ormai sfasciata per controllare 
che l'uomo fosse morto e do
po pochi attimi erano fuori. 

Mentre un vicino chiamava 
Il 113, Rosaria Jannelll è resta
ta sotto il letto, paralizzata dal
lo shock. I due uomini, intanto, 
avevano già abbandonato la 
macchina rubata poche ore 
prima ad Aprilia, una Lancia 
Thema targata Latina trovata 
dalla polizia in via Casal di 
Brocco, vicino a via Bottego. A 
bordo, nessuna traccia Nella 
stanza dove Capolei è stato uc
ciso, c'erano sparsi sette bos
soli calibro 7,65 ed un proletti
le probabilmente calibro 38 fi
nito dentro l'armadio. La don

na non ha saputo dire nulla. 
Solo che mentre lei e Giorgio 
erano a letto a vedere la televi
sione, dall'ingresso è arrivato 
quell'urlo, «polizia», mentre il 
portoncino crollava Capolei si 
è affacciato in corridoio, ha vi
sto 1 due ed ha chiuso la porta 
Poi la raffica di colpi, l'uomo 
bocconi sul letto, le due teste 
incappucciate che appaiono 
un attimo per controllare che i 
colpi siano stati sufficienti ad 
uccidere Giorgio Capolei ave
va precedenti penali Arrestato 
la prima volta nel '73 per il fur
to di una macchina, era uscito 
l'ultima volta di prigione nel 
maggio dell'88. in regime di 
semiUbetta. Finiva di .scontare 
una condanna per lesioni gra
vi Esaurita la semilibertà nel 
maggio dell'89. Capolei era 
comunque rimasto nell'elenco 
dei sorvegliati speciali fino allo 
scorso luglio Con un passato 
di tossicodipendente, indiziato 
per rapinâ  possesso illecito di 
armi, furti e risse, veniva consi

derato un tipo violento e peri
coloso, da tenere sotto con
trollo Ma non era comunque 
un grosso calibro e l'ipotesi più 
probabile, secondo il vice diri
gente della squadra mobile ro
mana Rodolfo Ronconi, po
trebbe essere quella di uno 
•sgarro» Capolei ha dato fasti
dio a qualcuno più importante 
di lui ma su cosa non sarà fa
cile capirlo. Visti I precedenti, 
il pregiudicato avrebbe potuto 
occuparsi di tutto, dalla droga 
ad un'estorsione o una rapina 
nel posto sbagliato. Maria Ro
saria Jannelll non sembra per 
ora sapere molto. Ha anche lei 
qualche piccolo precedente, 
ma di quello che faceva Capo-
lei non era molto al corrente. 
Sa solo dire che i due uomini 
erano di corporatura media, 
alti circa un metro e settanta. 
Ed è molto poco. Agli inqui
renti, dunque, non resta che 
indagare tra la malavita locale 
e tra gli indirizzi delle agende 
trovate in casa del morto. 

Allievi infermieri 
del S. Filippo Neri 
occupano la scuola 
WM Da ieri 300 allievi Infer
mieri della scuola del San Fi
lippo Neri sono entrati in scio
pero Protestano perchè devo
no seguire le lezioni in enormi 
stanzoni umidi dell'ex mani
comio di Roma, perchè ranno 
il tirocinio «sbattuti» in corsia 
senza nessuno che insegni lo
ro come curare i malati, per
chè non hanno libri di testo 
per studiare e sono vessati da 
turni particolarmente massa
cranti. Ma quello che ha col
mato la misura è il mancato 
pagamento dell'assegno di 
studio Gli allievi infermieri del 
San Filippo ricevono ancora la 
vecchia indennità mensile pari 
a 60 mila lire per il primo an
no, contro le ISO di tutti gli al
tri L'Usi Roma/12 non ha ap
plicato l'accordo regionale 
dell'89 che aumentava l'asse
gno mensile, un contributo 
sempre molto più basso che in 
Lombardia e in Emila dove, 
con 800 mila lire, è quasi uno 
stipendio.-«Ma non siamo mis
sionari», si legge nei loro car
telli Secondo fa Cgll funzione 
pubblica, intervenuta a soste

gno della protesta dei futuri In
fermieri, non si tratta di un ca
so isolato «La delibera regio
nale - sostengono i sindacali
sti - è rimasta lettera morta in 
gran parte delle unità sanitarie 
locali ed è risaputo inoltre che 
gli studenti vengono spesso 
utilizzati a copertura di vuoti 
negli organici del reparti, con 
poca attinenza al curriculum 
formativo e al programma di
dattico». «Non è affatto vero 
che da un anno non ricevono l 
soldi dovuti - replica la presi
dente dei comitato di gestione 
Sofia Guerra - Semplicemente 
non è stato ancora distribuito 
l'aumento. In ogni modo ho 
già firmato li mandato e al 
massimo tra un palo di giorni i 
soldi saranno disponibili in 
banca» La «Pantera bianca» 
però non si ferma E per doma
ni è prevista la nascita di un 
nuovo coordinamento roma
no degli allievi infermieri La 
pnma riunione è fissata alle 18 
nel locali dell'associazione 
•Alice nella città» in via Andrea 
Dona. 

I COMUNISTI PERLA COSTITUENTE 

P R O G R A M M A 

ALBANO - Palazzo Corsini 
12 ottobre - Ore 17.30 

Massimo 
D'Alema 

della Direzione del Pei 

FEDERAZIONE CASTELLI -

VENERDÌ 12 OTTOBRE 1 9 9 0 
C/o la Sala CMB - Via Ettore Franceschini 

* ' ? 

Ore 17.30 
Riunione del Cf e della CIg 

Odg: 
Bilancio e situazione finanziaria 
della federazione 

Relatore: 
MARIO SCHINA 
tesoriere della Fed. Romana del Pei 

MERCOLEDÌ 10 OTTOBRE - ORE 17 
c/oSez. Esqullno.vta P. Amedeo, 188 

ATTIVO 
DEI SEGRETARI D I SEZIONE 
Odg 

Iniziative in preparazione 
della conferenza programmatica 

S e z i o n e P C I Escpii l i i&o 
ViaP. Amedeo, 188-Roma 

Conferenza svila forma-partito 
Corso di formazione politica 

VENERDÌ 12 OTTOBRE 1990 ALLE ORE 18 
I£TEORTEDELPARTITOPOLITICO 
relatore LELIO LA PORTA (insegnante e colla
boratole del Centro OoaiTMWitazione ricerche 
Lombardia eli Milano) 

MARTEDÌ 16 OTTOBRE 1990 ALLE ORE 18 
ANALISI DELLA STHUTTURA E DELLA PO-
UTICA DEI PARTITI DELLA SINISTRA EU
ROPEA 
relatore GUIDO MEMO (ricercatore del Centro 
riforma dello Stato, responsabile della forma
zione e ricerca del Centro documentazione ri
cerche Lombardia di Milano) 

VENERDÌ 19 OTTOBRE 1990 ALLE ORE 18 
STORIA DELL'ORGANIZZAZIONE DEL PCI 
DAL PARTITO NUOVO ALLE IPOTESI AT
TUALI: RXFONDAZIONE DEL PCI O NUO
VA FORMAZIONE POLITICA? • -
relatore LELIO LAPORTA 

SEMINARIO DI STUDIO 

IDENTTTÀEPROGRAMMA 
PER LA RIFONDAZIONE DEL PCI 

Aula Magna Istituto P. Togliatti - Frattocchie 

SABATO 13 OTTOBRE 
Ore 9.00 «La cultura politica e l'identità 

del Pei dagli anni *60 alla mo
dernizzazione capitalistica». 
(G.CHIARANTE) 

Ore 15.00 L'opposizione per l'alternativa 
nell'attuale fase politica e socia
le. (M. SANTOSTASI) 
Comunicazione: il Pei e le don
ne. (V.TOLA) 

VENERDÌ 19 OTTOBRE 
Ore 17.00 Per una nuova identità comuni

sta. (L. MAGRI) 

SABATO 20 OTTOBRE 
Ore 9.00 «La sinistra di fronte alla nuova 

struttura del mondo: interdi
pendenza, disarmo, terzo mon
do europeo» 

Ore 15.00 II partito 

Cuba. 
Soggiorno a 
Vaiadero 

io Quoto comoMAO* io Miemotwne 
petto roMtgro Cowv « camew oop-
0*COStMft*»toD*nQeOJOJ»Or»t (««BV 
» ed «Kunwm come macoto nel P*> 

22 l'Unità 
Mercoledì 
10 ottobre 1990 

\v 

http://anuc.ipavalto.ra

